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XIX Giornata Nazionale del Malato Oncologico
Al CNAO di Pavia il primo “pozzo dei desideri” hi-tech: auguri e messaggi dai pazienti per i pazienti
In occasione della XIX Gior-
nata Nazionale del Malato 
Oncologico, che si celebra 
dal 16 al 19 maggio, il Cen-
tro Nazionale di Adrotera-
pia Oncologica (CNAO) di 
Pavia e Medicinema Italia 
inaugurano il primo pozzo 
dei desideri hi-tech instal-
lato in una struttura di cura. 
In ferro grigio, con la forma 
di una clessidra a volumi in-
vertiti, simile a una piccola 
navicella spaziale, è “atter-
rato” nella hall di ingresso 
del Centro pavese con 
l’obiettivo di donare sollievo 
ai pazienti in attesa di sotto-

porsi alle terapie. Grazie a 
un’interfaccia digitale inca-
stonata nella sua apertura 
superiore è, infatti, possibile 
“lanciare” e poi vedere 
“scorrere” nel fondo del 
pozzo un messaggio di spe-
ranza e buon auspicio. Pos-
sono farlo familiari, 
caregiver e accompagnatori 
per infondere fiducia e au-
gurare del bene ai propri 
cari, che stanno affrontando 
un percorso difficile, o i pa-
zienti per sé stessi e per 
quelli che verranno dopo di 
loro. 
 

Ama, Trabucco 
e Ferraro: “Buon  

lavoro al presidente 
Manzi”

‘40 VITE (senza  
fermarmi mai)’,  
l’autobiografia  

di Enrico Ruggeri

Tor Marancia, 
la Lega: “No  

alla deforestazione”

Pazienti letteralmente 
fuori controllo, un piano 
del Viminale certamente 
inefficace, con i presidi 
delle forze dell’ordine 
ad oggi insufficienti 
nelle grandi strutture 
sanitarie metropolitane, 
soprattutto agenti total-
mente assenti dopo la 
mezzanotte, con i 
pronto soccorsi che di-
ventano ‘porto franco’ 

di sbandati, tossicodi-
pendenti, ubriachi e cit-
tadini esagitati.  E come 
riportato dalle cronache, 
dalla Campania alla 
Lombardia abbiamo vis-
suto l’ennesima setti-
mana di terrore per gli 
infermieri. Basta una 
scintilla e potrebbe dav-
vero scapparci la trage-
dia. 
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Dehors: l’attacco di Lucarelli  
e Alemanni di Roma Capitale
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Nursing Up: “Sempre più 
grave l’allarme aggressioni”

De Palma: “I pazienti entrano in ospedale addirittura armati!”
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CARBOIDRATI NEL PIATTO: SCOPRI 
DOVE SI NASCONDONO (DAVVERO)
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Nursing Up: “A Milano, una 27enne in stato di agitazione, ha minacciato gli infermieri con un coltello” 

Aggressioni ai medici: l’allarme 
“Il Viminale  aveva promosso un aumento dei presidi delle forze dell’ordine”

Obesi tà  bambini  in  I ta -
l ia :due  minor i  su  10  sono  
in  sovrappeso .  A dir lo  è  
l ’ Iss ,  che lancia un allarme 
ul ter iore :  un  bambino  su  
10  è  obeso .  Una  ser ie  d i  
fa t tor i ,  dagl i  e rror i  a l i -
mentari  a l le  cat t ive  abi tu-
dine ,  da l  consumo basso  
di  frutta  e  verdura agl i  ec-
cessi ,  passando per i l  poco 
movimento .  I  numer i  rac -

col t i  da l la  r icerca  del l ’ I ss  
spaventano :  ne l  nos tro  
Paese ,  i l  19% dei  bambini  
e  del le  bambine tra  gl i  8-9  
anni  è  in  sovrappeso men-
t re  i l  9 ,8  % è  obeso ,  com-
pres i  cas i  d i  bambine  e  
bambini  con  obes i tà  
grave ,  par i  a l  2 ,6%.  È  c iò  
che  v iene  a  ga l la  da i  dat i  
re la t iv i  a l  2023  d i  ‘OKkio  
a l la  Sa lute ’ ,  i l  s i s tema di  

sorveglianza nazionale del  
Centro  Nazionale  per  la  
Prevenzione  de l le  Malat -
t ie  e  Promozione del la  Sa-
lute  (CNaPPS)  
de l l ’ I s t i tuto  super iore  d i  
sani tà .  Un protocol lo  che  
r ientra  ne l l ’ in iz ia t iva  
de l la  Regione  Europea  
del l ’Oms ‘Chi ldhood Obe-
s i ty  Surve i l lance  In i t ia -
t ive’ .

Come t iene a r imarcare 
l ’att ivissimo Antonio De 
Palma,  presidente nazio-
nale del Nursing Up, anche 
quest ’ult ima sett imana 
“L’abbiamo nuovamente 
sf iorata:  s iamo arrivati  ai  
coltel l i  e  ai  manganell i  
nelle corsie dei pronto soc-
corsi .  A Nocera Inferiore,  
grande comune campano,  
solo pochi giorni fa,  un pa-
ziente è stato bloccato con 
un manganello pieghevole 
in tasca.  Lo ha brandito 
per ore contro gl i  infer-
mieri”.  “All’alba di sabato 
12 maggio,  erano le  6  del  
matt ino – spiega i l  s inda-
cal ista  degli  operatori  sa-
nitari  –  al  pronto soccorso 
del  Niguarda,  s iamo a Mi-
lano,  una paziente,  una 
donna di  27 anni ,  in evi-
dente stato di  agitazione,  
ha minacciato gl i  infer-
mieri  con un coltel lo per 
poi  cominciare a  dare in 
escandescenza e  a  ferirsi  
da sola”.  C’è inoltre  da 
puntualizzare,  aggiunge 
non senza amarezza De 
Palma,  che “La polizia  è  
arrivata sul posto solo per-
ché allertata dal personale 
sanitario.  A quell ’ora,  in 
un pronto soccorso grande 
come quello del Niguarda, 
può succedere di tutto. Me-
dici  e  infermieri  dopo la  
mezzanotte  s i  r i trovano 
letteralmente abbandonati  
a se stessi”. Insomma, com-
menta ancora il  presidente 
nazionale del Nursing Up,  

nel  Paese “Non esiste  un 
solo ospedale,  lo possiamo 
affermare con cognizione 
di  causa,  che da Nord a 
Sud garantisce la presenza 
continuativa di  un agente 
dopo la mezzanotte.  E con 
‘ i  favori  del  buio’  nei  
pronti  soccorsi  può acca-
dere davvero di  tutto.  Ep-

pure i l  Ministero degli  In-
terni  aveva promosso a 
gran voce i l  presunto au-
mento dei  presidi  del le  
forze del l ’ordine”.  Dun-
que,  commenta ancora De 
Palma,  “Poco o nulla  pare 
essere mutato nemmeno 
con il  recente decreto sulla 
procedibi l i tà  d’uff ic io.  La 

pubblicazione in Gazzetta 
Uff ic iale  del  decreto legi-
s lat ivo 31/2024 che modi-
f ica i l  codice penale in 
tema di procedibilità d’Uf-
ficio per i l  reato di lesioni 
personali  e di procedibilità 
a querela del reato di dan-
neggiamento, almeno per il  
momento,  s i  s ta  r ivelando 

infruttuoso”.  “Se questo 
voleva e doveva essere un 
deterrente per fermare le  
aggressioni  –  aggiunge in-
fine De Palma – fin qui non 
è cambiato nulla .  I l  feno-
meno del le  violenze è  in 
costante ascesa e  ha as-
sunto una brutal i tà  spa-
ventosa. Siamo di fronte ad 

una vera e  propria piaga 
sociale.  E se siamo arrivati  
al le  armi nei  pronto soc-
corsi,  è sintomo di un reale 
male di vivere,  di una rab-
bia che va arginata sul na-
scere solo con la  presenza 
degli agenti,  24 ore su 24, e 
sette  giorni  su sette”,  
chiosa il  sindacalista.  

Per l’Istituto Superiore della Sanità due minori su 10 è in sovrappeso 

Obesità dei bambini, numeri allarmanti
Al CNAO di Pavia il primo “pozzo dei desideri” hi-tech: auguri e messaggi dai pazienti  

XIX Giornata del Malato Oncologico
Il Pozzo Augurale o Wi-
shing Well  è un intervento 
di  architettura del  benes-
sere, un contenitore a cui ci 
si affaccia, e dentro cui ci si 
specchia,  pensato per ispi-
rare un senso di  condivi-
sione emotiva ma anche di 
mistero,  di  possibil ità e di  
scoperta.  Ha la simmetria 
modulare di  una capsula 
del  tempo, con cui  dare 
voce ai  propri  pensieri  ed 
emozioni.  Grazie a un soft-
ware sviluppato ad hoc,  
sarà possibile  comporre i l  
proprio messaggio sce-
gliendo una combinazione 
di  4 parole tra circa 4.000 
preselezionate perché in 
grado di  convogliare con-
cetti  posit ivi ,  di  resil ienza 
e riscatto,  utili  al  processo 
di cura. Una volta scelto, i l  
messaggio sarà inviato a 
un monitor posto sul fondo 
del  pozzo,  che mostra,  su 
uno sfondo di acqua in mo-
vimento,  tutt i  i  messaggi 
inseriti  in precedenza. “La 
speranza è senz’altro i l  
primo dei  sentimenti  che 
provano i  pazienti  quando 

varcano la soglia del nostro 
Centro”, afferma la dott.ssa 
Ester Orlandi,  Responsa-
bile  del  Dipartimento cl i -
nico CNAO. “I pazienti che 
si  rivolgono al CNAO sono 
affetti da tumori complessi, 
per cui  l ’adroterapia rap-
presenta un’importante 
scelta terapeutica esclusiva 
o a supporto di altri  tratta-
menti  erogati  in altr i  cen-
tri .  Wishing Well  è  
un’instal lazione che dà la 
possibil i tà  di  esprimere i l  
proprio pensiero per augu-
rare del bene e di leggere e 
trarre conforto da quell i  
degli  altr i ,  ascoltando i l  
suono ri lassante dell ’ac-
qua. Un progetto che potrà 
sicuramente donare benes-
sere ai nostri  pazienti,  cre-
ando un momento di  
scambio relazionale di  
messaggi posit ivi .  Dare 
voce ai  loro sentimenti  l i  
aiuterà ad affrontare con 
maggiore serenità la malat-
t ia  e  anche i l  processo di  
cura”.  “Solitamente ci  oc-
cupiamo di  realizzare in-
terventi atti  a migliorare lo 

stato pisco-fisico dei  pa-
zienti  in ospedale,  soprat-
tutto attraverso la 
cineterapia, creando luoghi 
in cui  fruire del  cinema 
senza barriere”, spiega Ful-
via Salvi,  Presidente e tra i  
Fondatori  di  Medicinema. 
“Nel caso del  CNAO que-
sto non era possibile ,  ma 
abbiamo comunque cercato 
di  ideare uno spazio che 
fosse come un piccolo ‘rifu-
gio’  di  soll ievo.  I  nostri  
educatori creativi,  l ’artista 
Chiara Gambirasio e i l  fu-
mettista sceneggiatore 
Vinci  Cardona,  sono così  
arrivati  al l ’ idea di  un 
‘Pozzo Augurale’  hi-tech.  
Si  tratta di un unicum mai 
realizzato prima,  proget-
tato in esclusiva per 
CNAO, per comunicare,  
oltre a speranza e benes-
sere,  anche l ’alta tecnolo-
gia presente al  Centro:  
vuole, infatti,  richiamare la 
forma dei macchinari che il  
paziente ri trova nelle  sale 
trattamento,  umanizzando 
la tecnologia e i l  suo uti-
lizzo”.  
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Una scel ta  r icorrente  a  ta-
vo la :  se  sa i  che  la  sera  
mangera i  carne ,  a  pranzo  
è  d ’obbl igo  un  pr imo 
pia t to .  O  v iceversa .  Per  
sapere  se  s i  t ra t ta  d i  una  
dec is ione  corre t ta ,  in ter-
viene Paolo Bianchini  con-
sulente  nutr iz iona le  e  
nutraceut ico  di  Salò  e  au-
tore  de l  Metodo  B ian-
ch in i ,  r i spondendo ad  
a lcune  domande  su l  
mondo dei  carboidrat i .  
A che  cosa  servono  i  car-
boidrat i?  
B ianchin i :  “ I  carboidrat i  
fanno  par te  de i  3  macro-
nutr ient i  fondamental i  in-
s ieme a  prote ine  e  grass i .  
Con quest i  ul t imi ,  rappre-
sentano  la  pr inc ipa le  
fonte  energet ica  del l ’orga-
n ismo.  I  carboidrat i  sono  
contenut i  pr inc ipa lmente  
negl i  a l iment i  d i  or ig ine  
vegetale  in  pr imis  cereal i ,  
f rut ta  e  verdura”.  
Qual i  sono  le  d i fferenze  
t ra  carboidrat i  sempl ic i  e  
compless i?  
Bianchini :  “Dipende dal la  
loro  s t rut tura  ch imica .  I  
carboidrat i  sempl ic i ,  co -
munemente  ch iamat i  zuc-
cher i ,  comprendono 
monosaccar id i  (da l la  
s t rut tura  ch imica  mol to  
sempl ice ,  come g lucos io ,  
f rut tos io  e  galat tos io) ,  di -
saccar id i  ( format i  da l -
l ’unione  d i  due  
monosaccar id i ,  come sac -
carosio=glucosio  +  frut to-
s io ) ,  l a t tos io=  g lucos io  +  
galat tos io  e  maltos io=glu-
cos io  +  g lucos io ) ,  o l igo-
saccar id i  ( format i  da  due  
a  diec i  molecole  di  mono-
saccar id i ,  come le  mal to -
des t r ine  so l i tamente  
ut i l izzate  come in tegra-
tor i  energet ic i ) .  Quel lo  di  
maggiore  in teresse  è  i l  
g lucos io ,  che  cos t i tu isce  
la  forma ne l la  quale  de-
vono  essere  t ras format i  
gl i  al tr i  zuccheri  per  poter  
essere  ut i l izzat i  da l  no-
stro  organismo.  Insomma,  

tu t t i  a l la  f ine  d iventano  
glucosio ,  per  questo  la  di -
s t inz ione  t ra  sempl ic i  e  
compless i  in  fondo è  su-
perf lua.  I  carboidrat i  com-
pless i  possono  essere  
anche  def in i t i  po l i sacca-
r id i ,  po iché  format i  da l -
l ’unione  d i  numerose  
moleco le  d i  monosacca-
r id i .  S i  d iv idono  in  pol i -
saccar id i  d i  or ig ine  
vegeta le  (amidi  e  f ibre )  e  
po l i saccar id i  d i  or ig ine  
an imale  (g l i cogeno ,  r i -
serva  d i  carboidrat i  ne l  
muscolo)” .  
Perché  mol t i  pensano che  
se  sono  t roppi  i  carboi-
drat i ,  diventano dannosi?  
B ianchin i :  “Un consumo 
eccess ivo  (anche  d i  poco)  
d i  carboidrat i  può  com-
por tare  d ivers i  r i sch i  per  
la  sa lute :  in f iammazione ,  
aumento di  peso,  sbalzi  di  
umore  e  aumento  de l  r i -
sch io  cardiovasco lare .  La  
sp iegaz ione  è  mol to  sem-
pl i ce .  Cominc iamo dal -
l ’ a u m e n t o  
de l l ’ in f iammazione  che  è  
cons idera ta  lo  s tar t  d i  
molt iss ime patologie  (dia-
bete,  artrosi ,  infart i ,  ictus,  
a l l e rg ie ,  mala t t ie  auto im-
muni  e tc ) .  Assumere  
t roppi  carboidrat i  può  
por tare  anche  a  un  au-
mento  d i  peso  poiché  i l  
nos t ro  corpo  tende  ad  ac -
cumulare  l ’eccesso di  car-
bo idrat i  so t to  forma di  
grasso .  Non diment ich ia -
moci  che  un’e levata  as -
sunzione  d i  carboidrat i  
può causare  picchi  di  zuc-
chero  ne l  sangue ,  por-
tando a  un aumento del la  
gl icemia.  Questo  può por-
tare  a l l ’ insorgenza di  dia-
bete  t ipo  2 .  Eccedere  ne i  
carboidrat i  può  causare  
sbalzi  gl icemici  che inf lui-
scono  sugl i  ormoni  e  
su l l ’umore .  In f ine ,  una  
dieta  car ica  di  carboidrat i  
contr ibuisce  a l l ’aumento  
de i  l ive l l i  d i  t r ig l i cer id i  
nel  sangue aumentando i l  

r ischio  di  malat t ie  cardio-
vascolar i” .  
È  vero  che  i l  nos t ro  orga-
n ismo es t rapola  zucchero  
anche dal le  proteine  e  dai  
grass i?  
B ianchin i :  “Questo  pro-
cesso  s i  ch iama g lucoge-
nes i  e  per  sempl i f i care ,  
potremmo def in i r la  come 
una sorta  di  magazzino di  
emergenza  de l  nos t ro  
corpo .  Quando non ab-
b iamo abbas tanza  zuc-
chero  (g lucos io )  ne l  
sangue ,  i l  corpo  prende  
aminoacidi  dal le  prote ine  
e  g l i cero lo  da i  grass i  e  l i  
t ras forma in  zucchero .  
Questo zucchero viene poi  
usa to  per  fare  r i serve  d i  
energ ia  ch iamate  g l i co-
geno .  È  come met tere  
so ld i  in  un  sa lvadanaio  
per  usar l i  quando ser-
vono.  I l  processo  avviene  
pr incipalmente  nel  fegato  
e  ne i  muscol i .  È  impor-
tante  perché mantiene s ta-
b i l i  i  l ive l l i  d i  zucchero  
ne l  sangue  quando non 
mangiamo abbastanza car-
bo idrat i .  I l  nos t ro  corpo  
ha  de i  “cos t rut tor i”  ch ia -
mat i  enz imi  che  ges t i -
scono  ques to  processo ,  
ass i curandos i  che  tut to  
funzioni  corret tamente” .  
Qual  è  la  percentua le  d i  
zuccher i  che  dovremmo 
garant ire  ogni  giorno? 
Bianchini :  “La percentuale 
d i  zuccher i  cons ig l ia ta  
var ia  in  base  a l  l ive l lo  d i  
at t iv i tà  f is ica  e  a l  metabo-
l ismo individuale.  Per una 
persona  sedentar ia ,  che  
svolge poco o nessun eser-
c iz io  f i s i co ,  s i  cons ig l ia  
genera lmente  d i  l imi tare  
l ’ assunzione  d i  zuccher i  
a l  20% del le  ca lor ie  tota l i  
giornaliere.  Questo perché 
un’e levata  assunzione  d i  
zuccher i  senza  un  ade-
guato l ivel lo  di  at t iv i tà  f i -
s i ca  può  contr ibuire  a l  
sovrappeso ,  a l l ’ aumento  
de l  r i sch io  d i  d iabete  e  a  
tut te  le  patologie  cronico-

degenerat ive.  Per  una per-
sona at t iva  o  sport iva  che 
svolge  regolarmente  eser-
c iz io  f i s i co ,  i l  fabbisogno  
energet i co  è  maggiore  e  
quindi  è  raccomandato un 
aumento del la  percentuale 
d i  zuccher i  f ino  a l  30% 
del le  calor ie  tota l i  g iorna-
l ie re .  Gl i  zuccher i  sono  
una  fonte  d i  energ ia  ra -
p ida  durante  l ’ eserc iz io  
f i s i co  e  possono  contr i -
buire  a  mantenere  e levat i  
l ivel l i  di  prestazioni .  Tut-
tav ia ,  è  importante  sce -
g l iere  font i  d i  zuccher i  
corre t te  come f rut ta  ( in  
pr imis  f rut t i  ross i )  e  ver-
dure ,  anziché  a l iment i  ad  
a l to  contenuto di  zuccheri  
aggiunt i  come dolc i  e  b i -
b i te  zucchera te ,  per  ga-
rant i re  un  apporto  
equi l ibrato  di  nutr ient i” .  
Cosa  succede  se  s i  assu-
mono carboidrat i  car i ch i  
di  zuccheri?  
B ianchin i :  “Questo  è  un  
a l t ro  aspet to  da  cons ide-
rare  quando s i  valutano le  
font i  d i  carboidrat i  ne l la  
nos t ra  d ie ta  quot id iana .  
Se  s i  assumono carboi-
dra t i  car i ch i  d i  zuccher i ,  
dimagrire  diventa  prat ica-
mente  impossibi le  e ,  anzi ,  
s i  aumenta  i l  grasso visce-
ra le  che  s i  accumula  in -
torno  ag l i  organi  in tern i ,  
aumentando i l  r i sch io  d i  
malat t ie  cardiovascolar i  e  
d iabete .  Questo  t ipo  d i  
grasso  rappresenta  un  
vero e  proprio  nemico per  
la  nos t ra  sa lute  e  non  s i  
r iesce  a  perdere  nemmeno 
prat i cando a t t iv i tà  f i s i ca .  
L’unica  s trategia  vincente  
e ’  rappresenta ta  da  una  
corret ta  a l imentazione”.  
Facc iamo un  esempio :  
quant i  carboidrat i  c i  sono 
in  80gr  di  pasta  o  100gr  di  
pane/ r iso?  
B ianchin i :  “E ’  una  do-
manda cruc ia le  per  la  no-
s tra  sa lute .  Prendiamo ad 
esempio  80  grammi  d i  
pas ta  co t ta :  qui  c i  sono  

c irca  60  grammi di  carboi-
dra t i ,  mentre  in  100  
grammi di  pane ci  portano 
a  quas i  65  grammi di  car-
boidrati  e  i l  r iso parboiled 
cot to  raggiunge  c i rca  25  
grammi per  100 grammi.  E 
se  pens iamo a  una  p izza  
margher i ta  d i  c i rca  160  
grammi ,  c i  t rov iamo di  
f ronte  a  un  car ico  cons i -
derevole .  C iò  che  rende  
questa  discussione ancora  
più r i levante  è  i l  contesto  
del  nostro  corpo e  del  suo 
metabol i smo.  I l  nos t ro  
sangue  cont iene  normal-
mente  c i rca  5  grammi  d i  
zucchero e  quando questo  
l ive l lo  aumenta ,  d iventa  
potenz ia lmente  toss ico  e  
i l  nostro  corpo deve inter-
venire  per  abbassarlo.  Qui  
entra  in  g ioco  l ’ insul ina ,  
un  ormone  cruc ia le  che  
a iuta  a  t ras formare  e  im-
magazz inare  lo  zucchero  
ne l le  ce l lu le  adipose .  
Senza questa  regolazione,  
r ischieremmo gravi  conse-
guenze  per  la  nos t ra  sa -
lute” .  
E  in  una mela ,  quant i  car-
boidrat i  c i  sono? 
B ianchin i :  “La  mela  è  un  
a l imento  che  potremmo 
percepire  come “ inno-
cuo” .  Tut tav ia ,  cont iene  
c i rca  20  grammi  d i  zuc-
chero ,  c i rca  4  vo l te  la  
quant i tà  presente  ne l  no-
s t ro  sangue .  I l  nos t ro  
corpo è  progettato  per  ge-
s t i re  quest i  p icchi  d i  zuc-
chero  ne l  sangue  graz ie  
a l la  secrez ione  d i  insu-
l ina ,  che  r iduce  i l  l ive l lo  
di  zucchero a  valor i  f i s io-
log ic i .  I l  vero  r i sch io  s i  
presenta  quando ques to  
s t imolo  è  cos tante  e  r ipe-
tuto  ne l  tempo,  soprat -
tut to  se  s i  mani fes ta  t ra  
pas t i  e  snack  che  conten-
gono  carboidrat i .  In  que-
sto  scenario ,  i l  s is tema di  
regolaz ione  de l  g lucos io  
potrebbe  essere  sovracca-
r i ca to  e  andare  in  t i l t .  
Questo  può portare  a  una 

ser ie  d i  problemi  d i  sa -
lute ,  t ra  cui  l ’ insul ino-re-
s is tenza,  i l  d iabete  di  t ipo 
2  e  l ’ accumulo  d i  grasso  
corporeo.  Mentre  la  quan-
t i tà  d i  carboidrat i  in  c ib i  
come la  pasta ,  i l  pane o  i l  
r iso  è  importante ,  è  a l t ret -
tanto  crucia le  considerare  
la  f requenza e  la  dis tr ibu-
z ione  de i  nos t r i  pas t i  e  
spunt in i .  B i lanc iare  l ’ ap-
por to  d i  carboidrat i  con  
altr i  nutrienti  e  mantenere 
una  die ta  equi l ibrata  può 
a iutarc i  a  prevenire  pro-
b lemi  metabol i c i  e  a  pro-
muovere  una  sa lute  
ott imale a  lungo termine”.  
Ma è  r isaputo che frut ta  e  
verdura sono font i  di  car-
boidrat i :  qual i  sono quel l i  
che   ne  contengono d i  
più?  
Bianchini :  “I l  nostro meta-
bol i smo s i  è  evoluto  ne l  
corso  de i  seco l i  adat tan-
dos i  a l l e  var iaz ioni  s ta -
g ional i  e  a l l e  s f ide  
ambienta l i .  In  passa to  i l  
f rut tos io  contenuto  ne l la  
f rut ta  fungeva da  segnale  
per  i l  corpo,  indicando la  
necess i tà  d i  accumulare  
r iserve di  grasso in  previ-
s ione  de i  per iodi  d i  scar-
s i tà  a l imentare ,  come 
l ’ inverno .  Tut tav ia ,  con  
l ’avvento della  modernità,  
l a  d isponib i l i tà  cos tante  
d i  f rut ta  durante  tu t to  
l ’anno ha  modif icato  que-
s to  equi l ibr io .  Tra  le  va-
r ie tà  d i  f rut ta  
cons iderando un  peso  d i  
100  grammi  cadauno,  
que l la  che  ne  cont iene  
maggiormente  è  la  mela  
(20  grammi) ,  segui ta  da  
mango (14  grammi) ,  c i l ie -
g ie  (13  grammi)  e  banane  
(12  grammi) .  Tra  le  ver-
dure  invece ,  pata te ,  
zucca ,  carote ,  pomodor i ,  
peperoni  e  melanzane  
sono  quel le  p iù  r i cche  d i  
amido  e  zuccher i  so lubi l i  
( c i rca  15  gr  come media)  
che  s i  t ras forma in  g luco-
s io  una vol ta  ingeri to” .

Carboidrati nel piatto: scopri dove si nascondono (davvero), come 
cercarli, e quanti ne servono ogni giorno
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Lucarelli: “Assurdo che il governo centrale decida unilateralmente per le amministrazioni locali” 

Dehors: Lucarelli e Alemanni all’attacco 
Alemanni: “Urso parla con incompetenza di un argomento molto serio”

“ L’ a re a  d e l l ’ e x  c l i n i c a  
Vi l l a  B i a n c a  n o n  s u b i r à  
a lcuna  t ras formazione ,  né  
in  t e rm in i  d i  cu batu ra  né  
in  t e rmin i  d i  impat to  am-
bienta le  e  natura l i s t i co .  I l  
Tar  ha ,  in fa t t i ,  a cco l to  fa -
v orev o lmen te  l a  r i ch ies ta  
p re s e n t a t a  d a i  c i t t a d i n i  
re s i d e n t i  i n  q u e s t o  q u a -
drante  de l la  c i t tà ,  che  no i  
a b b i a m o  s o s t e n u t o  c o n -

v in tamente  f in  da  sub i to ,  
b l o c c a n d o  u n  i n t e r v e n t o  
c h e  a v re b b e  a u m e n t a t o  
d e l  3 0 0 %  i l  c e m e n t o  p re -
s e n t e  n e l l ’ a re a  e  re s p i n -
g e n d o ,  d i  f a t t o ,  l a  
p o s s i b i l i t à  d i  re a l i z z a re  
due  pa lazz i  d i  6  p ian i  de -
s t i n a t i  a d  o s p i t a re  1 4 4  
a p p a r t a m e n t i  e  l o c a l i  
c o m m e rc i a l i  i n  q u a n t o  
n u o v a  c o s t r u z i o n e .  A l -

m e n o  p e r  i l  m o m e n t o ,  
d u n q u e ,  l ’ a re a  v e rd e  

p o s t a  i n  c i t t à  s t o r i c a  i n  
cont inu i tà  a l  parco  Vi rg i-

l i a n o  è  s a l v a .  S i a m o  
m o l t o  s o ddi s fa t t e ,  perch é  
oggi  abb iamo v in to  la  p iù  
i m p o r t a n t e  d e l l e  b a t t a -
g l i e  c o n s e g u e n d o  u n  r i -
s u l t a t o  p e r  i l  q u a l e  c i  
s i a m o  s p e s e  t e n a c e m e n t e  
e  c h e  è  a r r i v a t o  a n c h e  
g r a z i e  a l l ’ a p p o g g i o  d e g l i  
a v v o c a t i  L u c a  D i  G re g o -
r i o  e  A n t o n e l l a  P u o t i .  
A l l a  f i n e  c h i  l a  d u r a  l a  

v i n ce ,  ed  è  qu e l l o  ch e  ab -
b i a m o  i n t e n z i o n e  d i  c o n -
t i n u a re  a  f a re  a n c h e  n e l  
c a s o  i n  c u i  s i  d e b b a  a r r i -
v a re  a d  u n o  s c o n t ro  d a -
v a n t i  a l  C o n s i g l i o  d i  
S t a t o ” .  C o s ì  F l a v i a  D e  
G re g o r i o ,  c a p o g r u p p o  i n  
Cam pi do g l i o ,  e  Mar i n e l l a  
I n g u s c i o ,  c a p o g r u p p o  I I  
Mu n i c i p i o  l i s t a  c i v i ca  Ca-
l en da  S i n daco .

“È assurdo e inaccettabile 
che il  ministro Urso e il  go-
verno centrale decidano 
unilateralmente per le am-
ministrazioni locali”.  Così  
in una nota Monica Luca-
rell i ,  assessora alle Polit i-
che della Sicurezza,  
Attività Produttive e alle 
Pari  Opportunità di Roma 
Capitale sulle dichiarazioni 
del ministro delle Imprese, 
Adolfo Urso,  riguardo un 
provvedimento per rendere 
strutturali  i  tavolini  al-
l’aperto. Come tiene infatti 
a rimarcare l’assessora alle 

Polit iche della Sicurezza,  
Attività Produttive e alle 
Pari Opportunità, “La deci-
sione di mantenere i dehors 
risultanti  dalla pandemia 
senza tener conto delle spe-
cificità locali è un evidente 
segno di arroganza e disin-
teresse da parte del go-
verno centrale.  Questa 
mossa è chiaramente det-
tata da interessi  polit ici  e 
non tiene in considerazione 
le vere esigenze dei resi-
denti  e degli  imprenditori  
locali”.  “La programma-
zione del territorio – conti-

nua Lucarell i  – è un com-
pito fondamentale dell’am-
ministrazione cittadina,  
poiché si  basa sulle molte-
plici  esigenze della comu-
nità locale e determina 
l’organizzazione dello spa-
zio pubblico.  A Roma, ab-
biamo lavorato 
instancabilmente a un 
nuovo regolamento consi-
derando le diverse peculia-
rità urbanistiche della città. 
Abbiamo studiato attenta-
mente i vari tessuti urbani-
stici ,  r iconoscendo che ciò 
che è appropriato,  per 

esempio, nel sito UNESCO 
o nella città storica con tes-
suti  medievali  o rinasci-
mentali  potrebbe non 
essere adeguato in un con-
testo novecentesco”.  Dun-
que, conclude l ’assessora 
alle Polit iche della Sicu-
rezza, Attività Produttive e 
alle Pari  Opportunità di 
Roma Capitale ,  “Riba-
diamo che è essenziale ri-
spettare le varie esigenze 
dei cittadini e degli  im-
prenditori ,  e  questa deci-
sione unilaterale del 
governo centrale è un af-

fronto alla democrazia lo-
cale e al principio di sussi-
diarietà.  Non 
permetteremo che il  nostro 
lavoro di pianificazione ur-
bana venga ignorato e cal-
pestato dall ’alto.  Per 
questo chiediamo al  Mini-
stro Urso e al governo cen-
trale di  consultare le 
amministrazioni locali  nel  
processo decisionale. È ora 
di porre fine a questo atteg-
giamento autoritario e di  
lavorare insieme per tro-
vare soluzioni che rispet-
tino veramente le varie 

realtà urbane del nostro 
paese”, conclude Lucarelli .  
Dal canto suo Andrea Ale-
manni Presidente della 
Commissione Commercio 
di Roma Capitale,   “Molto 
semplicemente:  non si  può 
fare. Urso parla con incom-
petenza di un argomento 
molto serio che invece an-
drebbe studiato.  In palese 
violazione e contrasto con 
le autonomie e le responsa-
bil ità che gli  enti  locali  
hanno nei confronti dei cit-
tadini. Basta con gli slogan 
inutili“. 

De Gregorio ed Inguscio: “Alla fine chi la dura la vince, ed è quello che abbiamo intenzione di continuare a fare” 

“Vinto il ricorso al Tar su Villa Bianca, adesso avanti con la battaglia”
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Ama: gli auguri dei consiglieri Giorgio Trabucco e Rocco Ferraro  

“Buon lavoro al presidente Manzi”

“Facciamo i nostri migliori 
auguri di buon lavoro al 
nuovo Presidente di Ama, 
Bruno Manzi, che lavorerà 
per un’azienda che sicura-
mente è in crescita e per una 
città che si sta rilanciando 
sotto tanti punti di vista ma 

anche e soprattutto sotto 
quello dei rifiuti. Siamo si-
curi che la grande esperienza 
e la professionalità storica di 
Bruno Manzi possano essere 
messe al servizio della Capi-
tale e che ne vedremo ben 
presto i frutti. Lavoreremo in 

maniera congiunta per resti-
tuire il decoro che merita a 
Roma e una concreta effica-
cia gestionale“, dichiarano i 
consiglieri capitolini della 
Lista Civica Gualtieri Sin-
daco Giorgio Trabucco e 
Rocco Ferraro. 

L’autore è Massimo Fecchi e rappresenta una rivisitazione dell’arca di Noè 

Il garante per gli animali ha una sua immagine

Il Garante per la Tutela e il 
Benessere degli animali di 
Roma Capitale ha una sua 
immagine. L’autore è Mas-
simo Fecchi, disegnatore e 
fumettista di fama interna-
zionale. L’immagine pen-
sata per il  Garante è una 
rivisitazione in chiave co-
mics dell’Arca di Noè, che 
ospita tutti gli animali che 
trovano il loro habitat privi-
legiato nel territorio di 
Roma. “Sono davvero felice 
e orgogliosa che Massimo 
Fecchi, disegnatore e fumet-
tista di fama internazionale, 

cittadino romano e grande 
amico degli animali,  abbia 
voluto realizzare un’imma-
gine per il  Garante dei di-
ritti  degli animali di Roma 
Capitale, una riedizione 
tutta romana dell’Arca di 
Noè, con gli animali cari 
alla nostra città. “Il rispetto 
parte da qui” sarà lo slogan 
che accompagnerà questa 
immagine, come segno di 
una cultura del rispetto 
degli esseri senzienti che 
deve caratterizzare la Capi-
tale d’Italia”, ha commen-
tato la prima Garante per la 

Tutela e il  Benessere degli 
animali di Roma Capitale, 
Patrizia Prestipino (nella 
foto). Massimo Fecchi, nato 
a Città di Castello il  7 set-
tembre del 1946, ha collabo-
rato fin dagli anni 60 con 
diverse testate giornalisti-
che e periodici per bambini 
e ha dato vita in Italia ai 
principali personaggi della 
Warner Bros.,  da Tom & 
Jerry a Bugs Bunny fino a 
Woody Woodpecker e dal 
1997, tramite l’editore Eg-
mont, alle strisce di Pape-
rino per la Disney.

Si  è  tenuto questa  matt ina 
i l  convegno “Diri t t i  e  digi-
ta le”  promosso  dal la  Pre-
s idenza  del l ’Assemblea  
capi to l ina  e  da  Ci t tà  Me-
tropoli tana di  Roma Capi-
tale .  Is t i tuzioni  ed espert i  
s i  sono confrontat i  con gl i  
s tudent i  de l le  scuole  ro-
mane e  dei  centr i  d i  for-
mazione  di  Ci t tà  
Metropol i tana  sui  d ir i t t i  
ne l l ’era  di  internet  e  de i  
soc ia l .  Present i  Svet lana  
Cel l i  (ne l la  fo to) ,  pres i -
dente  del l ’Assemblea  ca-
pitol ina;  Daniele  Parrucci ,  
cons ig l iere  capi to l ino  e  
delegato  del  s indaco  a l le  
Polit iche della Formazione 
in  Ci t tà  Metropol i tana ;  i l  
prefe t to  di  Roma Lam-
berto  Giannini .  Cyber  se -
cur i ty  e  pr ivacy,  ut i l izzo  
consapevole  del la  re te  e  
degl i  s t rument i  d ig i ta l i ,  
tute la  del  dir i t to  d’autore  
ne l  mondo digi ta le  e  sul -
l ’appl icazione del la  gami-
f icat ion  e  del la  rea l tà  
aumentata  a  progett i  edu-
cat ivi  e  di  promozione tu-
r is t ica  e  cul tura le ,  a lcuni  
de i  temi  a ff rontant i  ne l  
corso dell ’ iniziativa.  Dopo 
i  salut i  is t i tuzional i ,  sono 
intervenut i  Al fonso  Ce-
lot to ,  avvocato ,  ordinar io  
di  Dir i t to  cost i tuzionale  
Univers i tà  Roma Tre ;  Al -
ber to  Armao,  SVP HR & 
Organizat ion  –  Cyber  & 

Secur i ty  Solut ions  Divi -
s ion  di  Leonardo Spa ;  
Chiara  Del lacasa ,  avvo-
cato ,  esperta  in  dir i t to  
d ’autore ;  Francesco  Mo-
neta ,  fondatore  di  The  
Round Table  proget t i  d i  
comunicazione .  “Dob-
biamo promuovere  una  
c i t tadinanza  dig i ta le  con-
sapevole  e  responsabi le ,  
incoraggiando l ’educa-

zione e  la  consapevolezza 
sui  r i schi  che  s i  possono 
incontrare  onl ine .  I  g io-
vani  oggi  sono i  protago-
nis t i  d i  un’epoca  
carat ter izzata  da  un ra-
pido sviluppo tecnologico,  
che ha trasformato profon-
damente i l  modo in cui  vi-
v iamo,  interagiamo e  c i  
relazioniamo.  Internet  e  le  
tecnologie  dig i ta l i  hanno 

aperto nuove frontiere,  ma 
hanno anche  portato  
nuove  forme di  d isugua-
gl ianza e  vulnerabil i tà .  Bi-
sogna lavorare  ins ieme 
per  garant i re  che  i  d i r i t t i  
umani fondamental i ,  come 
i l  dir i t to al la  privacy,  la  l i -
bertà  di  espressione e  al la  
s icurezza ,  s iano protet t i  
anche  nel l ’ambiente  dig i -
ta le .  Perché  a l  centro  c ’è  

sempre e  prima di  tutto la  
persona e  la  sua dignità” ,  
a fferma la  pres idente  del -
l ’Assemblea  capi to l ina  
Svet lana  Cel l i .  “Sono 
molto  orgogl ioso  di  aver  
organizzato  ins ieme a l la  
pres idente  Cel l i  questa  
g iornata  che  ha  v is to  la  
par tec ipazione  di  14  Is t i -
tut i  sco las t ic i  e  o l t re  400  
ragazzi .  In  un’era  domi-

nata  dal la  tecnologia  
l ’educazione  a l la  s icu-
rezza  informat ica  è  una  
pr ior i tà .  Come Is t i tuzioni  
dobbiamo sens ib i l izzare  
g iovani  e  famigl ie  a l le  
problemat iche  e  a i  r i schi  
conness i  a l l ’uso  del la  
Rete:  cyberbull ismo, truffe 
d ig i ta l i ,  f ino  a l  revenge  
porn e  al la  pedopornogra-
f ia .  Punt iamo a  raggiun-
gere  con queste  
conoscenze  g iovani  e  g io-
vaniss imi  di  tut te  le  e tà .  
Roma Capitale  e  Cit tà  me-
tropol i tana  s i  a t t iveranno 
per  sostenere  le  scuole  in  
questa  az ione  di  sens ib i -
l izzazione .  Un r ingrazia-
mento al  prefetto Giannini  
per  la  co l laborazione  pre-
ziosa su un tema così  sen-
s ib i le .  Vogl iamo però  
t ras formare  i  r i schi  in  
nuove opportuni tà ,  anche  
professional i ,  e  per  questo 
come Città  Metropoli tana,  
su input  del  s indaco Gual-
t ier i ,  abbiamo avviato  un 
accordo con Leonardo spa 
per  avviare laboratori  con 
le  tecnologie  necessar ie  a  
far  studiare i  ragazzi  come 
operatori  di  cybersecurity 
per  poi  essere  inser i t i  ne l  
mondo lavorat ivo”  dice  
Danie le  Parrucc i ,  cons i -
g l iere  capi to l ino  e  dele -
gato  del  s indaco  a l le  
Polit iche della Formazione 
del la  Cit tà  Metropoli tana.

Istituzioni ed esperti si sono confrontati con gli studenti delle scuole 
romane e dei centri di formazione di Città Metropolitana
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L’assessora Segnalini: “Da stanotte anche la riqualificazione di via Orazio” 

“Proseguono i lavori in Prati”

Vanno avant i  i  l avor i  not -
turn i  d i  r iqual i f i caz ione  
del le  s trade di  Prat i .  Dopo 
aver  concluso i l  cantiere  di  
v ia  Terenzio ,  Boez io  e  v ia  
Ovidio  i l  Dipart imento dei  
Lavor i  pubbl i c i  d i  Roma 
Capitale  inizierà  da questa  
not te  i  l avor i  in  v ia  Ora-
z io .  In  tu t te  l e  s t rade  è  
s ta to  r i s i s temato  i l  manto  
s tradale  in  asfa l to ,  mentre  
in  via  Boezio  sono stat i  so-
st i tui t i  i  sanpietr ini ,  r ipor-
tando la  s t rada  in  
cont igui tà  v i s iva  con  le  
a l t re  de l  quar t iere  e  mi -
g l iorando anche  la  condi -

z ione  acus t i ca  de l la  v ia  
ne l le  ore  not turne .  Le  v ie  
munic ipa l i  hanno  v is to  
o l t re  a l  r i fac imento  de l -
l ’a rea  carrab i le  anche  la  
pul iz ia  de l le  cadi to ie ,  l a  
r imessa  in  quota  de i  tom-
bin i  e  i l  r i fac imento  de l la  
segnalet ica orizzontale .  Da 
ques ta  not te  in iz ieranno  i  
l avor i  in  v ia  Oraz io  da l le  
22  a l le  6  del  matt ino.  “Pro-
seguono i  l avor i  g iubi lar i  
r iguardant i  l e  pavimenta-
z ioni  s tor iche  –  commenta  
l ’assessore  Orne l la  Segna-
l ini  –  St iamo intervenendo 
ne l  quadrante  Pra t i  con  

par t i co lare  rapid i tà  per  
evi tare  le  interferenze con 
la  v i ta  c i t tadina  e  con  g l i  
a l t r i  cant ier i  in  opera .  
Nel la  zona sono in  corso  i  
l avor i  d i  P iazza  P ia ,  
s tanno  entrando ne l  v ivo  
que l l i  d i  P iazza  Risorg i-
mento  e  a  breve  par t i rà  la  
r iqual i f icazione di  via  Cre-
scenzio .  Procediamo anche 
su l le  s t rade  munic ipa l i  a  
f ianco  de i  minis indac i  –  
conc lude  Segnal in i  –  per  
accelerare  i l  processo di  r i -
qual i f icazione e  rendere  le  
v ie  de l la  c i t tà  sempre  p iù  
s icure” .

L’evento che da quasi 20 anni sfila nel Centro della Capitale il primo giorno dell’anno 

Rome Parade: aperte le candidature

Sono aperte le iscrizioni per 
partecipare alla prossima 
edizione della Rome Parade, 
i l  festoso evento organiz-
zato da Destination Events 
da quasi  venti  anni nella 
Capitale i l  primo giorno 
dell ’anno, lungo oltre tre 

ore,  nel  cuore del centro 
storico di Roma. Marching 
bands, bande folkloristiche, 
majorettes, artisti di strada, 
formazioni circensi  e per-
former innovativi,  senza li-
mite di età,  numero, 
nazionalità,  sono invitati  a 

sottoporre la propria candi-
datura per i l  1°  gennaio 
2025,  scrivendo all ’ indi-
rizzo info@romeparade.com 
Hashtag ufficiale: #romepa-
rade 
Sito ufficiale: https://rome-
parade.com/

Tor Marancia, la Lega: “Basta con gli scempi spacciati per riqualificazioni” 

“No alla deforestazione”

“I romani riuniti nel ‘Comi-
tato Tor Marancia Naturale’ 
da mesi denunciano la de-
forestazione di un’area del 
parco dell’Appia Antica a 
Tor Marancia. Massicci 
sbancamenti,  vegetazione 
totalmente distrutta tra via 
Francesco Belloni,  piazza 
Lante, via Zaniberti e via G. 
A. Sartorio fino a via dei 
Numisi. A vuoto le richieste 
di atti e chiarimenti per la-
vori che non sembrano ri-
spettare le regole e le 
limitazioni in una zona 
agricola definita di ‘alto va-
lore archeologico e paesag-
gistico’.  È l’ennesimo 
allarme dei cittadini che 
protestano per la perdita di 
verde pubblico. Diciamo 
‘no’ agli abbattimenti indi-
scriminati,  agli scempi 
spacciati per riqualifica-

zioni e tutela della sicu-
rezza che travolgono ormai 
ogni spazio verde di Roma. 
Italia Nostra è arrivata a 
scrivere all’Unesco e al Mic 
per fronteggiare quanto ac-
cade sul nostro territorio 
anche con i continui abbat-
timenti di pini marittimi 
dal Pincio a Villa Sciarra, 
Villa Pamphili,  Villa Glori,  
nei quartieri e nonostante le 
ripetute proteste dei comi-
tati e delle associazioni dei 
residenti”. Lo dichiara in 
una nota il  capogruppo 
della Lega capitolina Fabri-
zio Santori,  che ha presen-
tato un’interrogazione in 
Aula Giulio Cesare.“Assi-
stiamo all’  eliminazione 
senza criterio di piante e al-
beri in nome di un piano 
del verde che è l’ennesimo 
festival dell’incompetenza e 

del deserto estetico e intel-
lettuale targato Pd, finito in 
un flop corredato dalla boc-
ciatura della Corte dei 
conti. Cemento al posto del 
verde nei parchi,  nidi di-
strutti ,  biodiversità minac-
ciata, cumuli di immondizia 
al posto di alberi mai ripri-
stinati anche nelle strade e 
nelle piazze. Il  sindaco 
Gualtieri e l’assessore com-
petente facciano chiarezza e 
ascoltino i  romani che da 
un estremo all’altro della 
città chiedono protezione, 
cura e puntuale ripristino, 
ove necessario, del patri-
monio vegetale di Roma. Si 
sforzino almeno di ram-
mentare il motivo utile per 
cui la Capitale ha bisogno 
del verde: migliora la qua-
lità dell’aria”, conclude 
Santori.

Gualtieri: “Vogliamo offrire ai nostri neomaggiorenni un servizio importante” 

Attivi sito e app per la ‘Mic Card’

MIC Card gratuita per i  
giovani romani che com-
piono 18 anni nel 2024. È 
possibile richiederla dal 
sito dedicato o direttamente 
dalla App MIC Card e otte-
nere,  con pochi e semplici  
passaggi, la card che per un 
anno permette di entrare 
gratuitamente nel sistema 
museale e archeologico ro-
mano e di  ottenere agevo-
lazioni e sconti presso 
mostre, caffetterie e librerie 
museali. La Card ha una va-
lidità di 12 mesi a partire 
dall’attivazione.   Per otte-
nerla è sufficiente colle-
garsi,  già dal giorno 
successivo al compimento 
dei 18 anni,  alla sezione 
specifica della App o del 
s i t o  
www.miccard.roma.it/roma
-mic-card-18enni/, cliccare 
sul pulsante nero “attivala 
gratis ora” e, dopo aver in-
serito il  proprio codice fi-
scale, seguire le istruzioni e 
ricevere la carta in formato 
digitale. Sono oltre 41mila i 

giovani che a Roma nel 
2024 sono diventati  o di-
venteranno maggiorenni e a 
loro e alle loro famiglie è 
dedicata la campagna di co-
municazione voluta dal Sin-
daco di Roma, Roberto 
Gualtieri, per informarli di 
questa opportunità e incen-
tivarli  a fruire dell’ im-
menso patrimonio culturale 
capitolino. La campagna è 
attiva da ieri sui social con 
il  claim “Tutti  i  18enni,  
Tutti  i  Musei in Comune, 
Tutto l ’anno, Tutto gratis.  
Se quest’anno compi 18 
anni,  Roma Capitale ti  re-
gala la Roma Mic Card”. 
Dopo la deliberazione di 
Giunta del mese scorso, con 
cui si è deciso di attivare il 
servizio,  i l  progetto entra 
così nella sua fase opera-
tiva. “Vogliamo offrire ai  
nostri  giovani che que-
st’anno diventano maggio-
renni un servizio 
importante che li  renderà 
partecipi della bellezza che 
offre la nostra città e più 

consapevoli  del suo pre-
zioso patrimonio artistico e 
culturale.  Contiamo presto 
di estendere questa possibi-
lità anche ai residenti dei 
Comuni dell’area metropo-
litana. Come con la Metre-
bus gratuita per gli  under 
19 e la nascita di nuovi 
spazi studio, Roma conti-
nua a investire sulle nuove 
generazioni”.  Così i l  Sin-
daco di Roma, Roberto 
Gualtieri .   “Abbiamo pen-
sato questa card dedicata ai 
diciottenni perché possano 
conoscere meglio il  patri-
monio museale,  archeolo-
gico e monumentale di 
Roma e arricchire la propria 
cultura e le proprie cono-
scenze – ha detto l ’asses-
sore capitolino alla Cultura, 
Miguel Gotor – secondo noi 
questo è un ottimo modo 
per promuovere un accesso 
sempre più diffuso alla cul-
tura, stimolando nei nostri 
giovani un senso di appar-
tenenza alla comunità nella 
quale vivono.”
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Secondo uno studio americano sarebbero necessari in media dieci partner sessuali per considerare una relazione di coppia stabile 

Un sondaggio rivela che tradire aiuterebbe a costruire relazioni stabili

Quanti  partner sessuali  
sono necessari  prima di 
avere una relazione stabile? 
E’  un quesito al  quale ha 
provato a dare una risposta 
‘ I n c o n t r i -
ExtraConiugali.com’ (il  sito 
definito i l  più sicuro dove 
cercare un’avventura in to-
tale discrezione e anoni-
mato),  che ha posto la 
domanda a mille uomini e 
mille donne iscritt i  al  por-
tale.  Ebbene – parliamo 
sempre degli iscritti  al por-
tale,  dunque ‘portati ’  a  

certe cose! – il 63% degli uo-
mini ed i l  58% delle donne 
hanno risposto “dai 10 ai 14 
amanti”. Il  risultato è molto 
simile a quello osservato in 
uno studio (www.ifstu-
dies.org/blog/counterintui-
tive-trends-in-the-link-betw
een-premarital-sex-and-ma-
rital-stability) condotto dal 
professor Nicholas H. Wol-
finge dell ’Università dello 
Utah,  negli  Stati  Uniti ,  se-
condo i l  quale sono neces-
sari  in media 10 partner 
sessuali per considerare una 

relazione di coppia stabile.  
“Per giungere a questa con-
clusione, il  professore ame-
ricano ha sviluppato un 
calcolo che dimostra che le 
persone che hanno avuto 
meno di 10 partner sessuali 
non durano più di  5 anni”,  
spiega Alex Fantini ,  fonda-
tore di Incontri-ExtraConiu-
gali .com. “Tradire può 
effettivamente contribuire a 
costruire relazioni più sta-
bili”,  aggiunge ancora Fan-
tini ,  r iferendosi  sia allo 
studio condotto dall ’Uni-

versità dello Utah che al  
sondaggio interno al  por-
tale,  che sfida le conven-
zioni tradizionali  sulle 
relazioni e offre una pro-
spettiva nuova sul modo in 
cui le persone affrontano la 
monogamia e l ’ intimità.  I l  
nuovo sondaggio condotto 
da Incontri-ExtraConiu-
gali.com il 2 maggio 2024 su 
un campione di 1.000 uo-
mini e 1.000 donne dai 24 ai 
65 anni,  con un margine di  
errore del 2,19% a un livello 
di  f iducia del  95%, con-

ferma dunque questa sor-
prendente correlazione tra 
tradimento e relazioni sta-
bili .  Secondo gli esperti del 
sito, un numero più elevato 
di esperienze sessuali porta 
ad una maggiore compren-
sione di  sé e dei  propri  bi-
sogni,  contribuendo così  a 
stabilire relazioni più solide 
ed appaganti .  “Abbiamo 
sempre creduto nell ’ impor-
tanza di  esplorare la pro-
pria sessualità.  Questo 
studio conferma che l’aper-
tura e l ’esplorazione pos-

sono effett ivamente raffor-
zare i  legami emotivi .  Un 
uomo o una donna che 
hanno avuto meno di 10 
partner sessuali sono invece 
emotivamente meno sta-
bili”,  conclude il  fondatore 
di  Incontri-ExtraConiu-
gali.com. Certo è che l’infe-
deltà è uno dei segreti della 
longevità delle coppie,  un 
modo per aprire una paren-
tesi quando c’è una diminu-
zione del  desiderio nei  
confronti o da parte del co-
niuge.

E’ disponibile in l ibreria e 
nei principali  store digitali  
“40 VITE (senza fermarmi 
mai)” (Collana le Polene, La 
nave di Teseo) l’autobiogra-
fia di ENRICO RUGGERI in 
cui l ’eclettico artista pro-
pone un racconto inedito 
della sua incredibile vita 
professionale e personale 
attraverso i  brani dei  suoi 
album. “Se stai  per leggere 

queste pagine potrebbe 
voler dire che conosci  già 
molte cose di me, che mi hai 
visto in concerto, che proba-
bilmente le tue canzoni pre-
ferite non sono quelle che 
mi vedi eseguire nei  ‘me-
dley di successo’ che mi 
vengono chiesti  nei  pro-
grammi mainstream – 
spiega Enrico Ruggeri  nel-
l ’ introduzione di ‘40 VITE 

(senza fermarmi mai)’ – Ma-
gari mi hai visto crescere, in 
un certo senso siamo cre-
sciuti assieme, forse alcune 
tue esperienze di vita si  
sono rispecchiate in una 
mia canzone. I l  mondo è 
molto cambiato da quel 
1977,  eventi  pubblici  e pri-
vati hanno accompagnato il  
mio percorso artistico:  
spesso l i  ho raccontati ,  a 

volte li  ho anticipati.  Come 
spesso mi accade le cose mi 
sono più chiare nel  mo-
mento in cui finiscono in un 
foglio bianco, sospeso tra la 
voglia di conservare la me-
moria e il  desiderio di con-
dividere emozioni».  Se la 
vita di  ogni persona è ac-
compagnata da canzoni le-
gate a ricordi e ai  momenti 
più importanti  e significati  

che formano una propria co-
lonna sonora personale,  la 
storia di  Enrico Ruggeri  
narra quello che le sue 
stesse canzoni non dicono: 
le emozioni,  i  desideri ,  le  
delusioni e i  sogni di  una 
carriera unica tra musica,  
televisione e letteratura.  
Un’autobiografia che appas-
siona come un romanzo in-
candescente ricco di 

aneddoti  e retroscena ine-
diti  tra polit ica,  attualità,  
compagni di strada,  amori 
furiosi,  persone deludenti e 
anime rare e un’unica pas-
sione assoluta, quella per la 
musica,  travolgente,  visce-
rale,  un’avventura meravi-
gliosa che l’artista ha deciso 
di raccontare fino all’ultima 
pagina senza filtri e a cuore 
aperto. 

‘40 VITE (senza fermarmi mai)’, l’autobiografia di Enrico Ruggeri 
dove racconta la sua vita attraverso le sue straordinarie canzoni




